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I n q u a d r a m e n t o giur idico di alcune at t iv i tà agricole 

Le incertezze e i contrasti nell'interpreta­

zione delle norme di legge portano disagio 
agli imprenditori e pongono le attività del­

l'agricoltura italiana in condizioni di svan­

taggio rispetto a quelle degli altri Paesi del­

la CEE, che si sono uniformati al trattato 
di Roma. 

Risulta utile alla definizione dei princìpi 
di legge il richiamo dell'articolo 2135 del 
codice civile che recita: 

« È imprenditore agricolo chi esercita una 
attività diretta alla coltivazione del fondo, 
alla silvicoltura, all'allevamento del bestia­

me e attività connesse. Si reputano connes­

se le attività dirette alla trasformazione e 
all'alienazione dei prodotti agricoli, quan­

do rientrano nell'esercizio normale dell'agri­

coltura ». 

L'articolo considera agricoli tutti gli alle­

vamenti e le connesse attività di trasforma­

zione considerate nei momenti della poten­

zialità dell'allevamento. 

ONOREVOLI SENATORI. — L allevamento di 
animali per la produzione di generi alimen­

tari è una necessità per fornire il fabbiso­

gno alla popolazione del nostro Paese e per 
ridurre l'ingente quantità delle importazio­

ni, che hanno come conseguenza un pesan­

tissimo deficit agricolo­alimentare. 
Il Parlamento e il Governo, i partiti poli­

tici e le associazioni operanti in agricoltura, 
le organizzazioni sindacali, l'opinione pub­

blica e gli economisti concordemente chie­

dono e propongono interventi per aumen­

tare la produzione agricola. 
La questione riguarda: la disponibilità di 

generi alimentari di prima necessità, la bi­

lancia dei pagamenti con l'estero e quindi 
i problemi dei cambi della valuta, i molte­

plici aspetti dell'occupazione e della produ­

zione del reddito. 
La legislazione attualmente in vigore per 

gli allevamenti animali contiene norme im­

precise e in modo difforme interpretate, che 
ostacolano le attività di produzione. 
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La mancata corretta applicazione dell'arti­
colo 2135 del codice civile ha provocato nu­
merose e svariate cause con gli enti previ­
denziali e le amministrazioni locali. Alcuni 
comuni hanno imposto la tassa per la rac­
colta dei rifiuti solidi urbani agli allevamen­
ti, dimenticando che il letame è normale 
concime per i campi. Gli allevamenti ani­
mali inoltre sono stati assimilati, ai fini 
dell'applicazione delle leggi nn. 319 e 690 
del 1976, sugli inquinamenti delle acque, 
agli insediamenti industriali altamente in­
quinanti, anche se la legge chiaramente di­
spone che le aziende agricole definite dal­
l'articolo 2135 sono da assimilare agli inse­
diamenti civili. 

Tale situazione colpisce soprattutto le pic­
cole e medie aziende, quelle cioè che, dispo­

nendo di poca terra, sono naturalmente spin­
te verso la zootecnia per incrementare il 
loro reddito altrimenti troppo basso. 

Poiché l'articolo 2135 del codice civile non 
è sempre applicato in modo autentico e si 
tende a dare dell'imprenditore agricolo un 
concetto limitato, socialmente ed economi­
camente arretrato, ignorando l'evoluzione 
delle tecniche di allevamento, in contrasto 
con le leggi di sostegno del settore, ten­
denti a soddisfare le esigenze della colletti­
vità, si rende necessario dettare norme pre­
cise, che non lascino dubbi sulla qualifica­
zione agricola dell'attività di allevamento di 
animali a tutti gli effetti, fiscale, previden­
ziale e assicurativo e ciò in armonia con la 
definizione di agricoltura contenuta nel trat­
tato di Roma. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'allevamento specializzato di bovini (a 
carne rossa, rosa, bianca), suini (grassi, ma­
gri da carne, scrofe), volatili in genere (avi­
coli, tacchini, ecc.), conigli, bufalini, equini, 
ovini, caprini, lumache, pesci (in acque in­
terne od esterne, sia dolci che salmastre) 
e qualsiasi tipo o specie di allevamento per 
produrre alimenti, effettuato da allevatori, 
singoli o associati, in quanto rivolto a sod­
disfare il fabbisogno alimentare del Paese, 
è considerato, a tutti gli effetti, attività im­
prenditoriale agricola. 

Ai titolari di tali imprese, singoli o asso­
ciati, che si dedichino direttamente e abi­
tualmente in modo prevalente all'allevamen­
to, mediante la cura, la selezione, la ripro­
duzione, l'alimentazione e lo sviluppo degli 
animali, sono estese tutte le disposizioni di 
legge, ordinarie e speciali, riguardanti l'im­
prenditore agricolo. 

Art. 2. 

Le disposizioni di legge o di regolamento, 
che siano in contrasto con la presente legge, 
sono abrogate. 

In particolare è abrogato l'ultimo comma 
dell'articolo 207 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

Le disposizioni contenute negli articoli 206 
e 207 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, per la 
definizione di aziende agricole e di lavora­
zioni agricole, debbono essere interpretate 
in conformità all'articolo 2135 del codice 
civile. 


